
Una bussola per la vita

  

  

Questo libro è nato quasi per caso, lungo un cammino comune che stavamo percorrendo.
Mentre scrivevamo le nostre “tracce” nelle quali abbiamo raccoltole nostre esperienze e le
riflessioni per consolidare il nostro patrimonio comune, sempre in divenire, ci siamo imbattuti
con suggestioni e provocazioni di grande rilievo e che facevano tutte riferimento al valore della
Promessa e della Legge nella nostra esperienza personale e di movimento.
Innanzitutto il peso e la gravità della crisi che tutti siamo chiamati ad affrontare: la difficoltà di
capire e di trovare la strada di fronte alle drammatiche emergenze che sono sicuramente
economiche ma forse soprattutto culturali e morali. La società è chiamata ad affrontare la
rottura dei vecchi equilibri, l ‘esigenza di diversi modelli di sviluppo, la povertà, le scandalose
disuguaglianze che colpiscono tanta parte della società e soprattutto le fasce più svantaggiate,
il lavoro nuovamente ridotto a merce.
In questi giorni è nuovamente davanti a noi lo spettro della tragedia della guerra; l’ appello
accorato di Papa Francesco “mai più la guerra”; la nostra responsabilità personale di fronte a
scelte che sembrano”più grandi di noi”. Insomma un cambiamento epocale che ci ha colti
impreparati, la domanda che sorge allora prepotente è: come la Promessa e la Legge possono
aiutarci a comprendere questi tempi nuovi, come possono aiutarci ad orientarci
verso il futuro.
Il secondo aspetto è stato l’ emergere pubblicamente dei tradimenti di alcuni scout Impegnati in
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politica che hanno provocato in molti di noi, ed in
tante comunità di scout, accanto ad un grande dolore, indignazione e stupore: ma non ci
dobbiamo limitare a pensare solamente solo ai gravi fatti di corruzione e di uso privato del
denaro pubblico ma anche al piccolo decadimento del costume quotidiano anche penalmente
irrilevante ma molto diffuso di chi è impegnato nel servizio della politica, alle degenerazioni alla
ricerca di un facile consenso, al prevalere della logica del potere; decadimenti che generano
arroganza e senso di impunità; ma anche agli atti di governo ed amministrativi che sembrano
privilegiare i potenti e trascurano le grandi emergenze ed i bisogni di chi è in difficoltà; insomma
tutto quello che si riassume col termine questione morale nella politica. Una questione morale
che interpella tutti noi; c’è qualcosa che comincia da ognuno di noi; quante volte di fronte a un’
illegalità anche piccola ci siamo voltati facendo finta di non vedere, lì si annida la cultura
mafiosa; quante volte abbiamo cercato di nascondere qualche nostro piccolo reddito? Quante
volte siamo ricorsi ad una raccomandazione, magari per un bisogno vero come il lavoro di
nostro figlio? Quante volte abbiamo accettato che il panettiere non ci desse lo scontrino?
Soprattutto quante volte abbiamo chiesto per favore ciò che spetta per diritto(Paolo VI). Così
cresce la cultura
dell’ illegalità. 7
7 La domanda è: come è possibile che i valori della Legge e della Promessa possano essere
trascurati? C’ è infine una domanda che alcuni Adulti Scout ci hanno posto: perché continuare a
fare riferimento alla Legge e alla Promessa? La Legge e la Promessa scout sono una cosa per i
bambini e per i giovani, per giocare il gioco dello scoutismo. Avvertiamo in questa domanda il
rischio di perdere il senso di valori universali per scivolare in una sorta di”relativismo etico”
senza speranza. C’ è venuto allora in mente il prezioso libretto scritto all’ inizio degli anni ‘60 da
Giuseppe Mira, Noi e la Società.
Erano anni in cui anche i Rover ponevano un’ analoga domanda: a che serve la Legge scout? A
noi giovani basta la Carta di Clan, a che serve la Promessa? A noi basta la Firma dell’
Impegno? Giuseppe Mira offrì questo libretto a noi Rover e in essa rileggeva la Legge scout in
chiave sociale e politica nel contesto italiano di quegli anni. Fu una scoperta per tutti noi, quel
libretto fu alla base di tanti capitoli di Clan, ci permise di
riappropriarci di quelle”parole”. Sono passati 50 anni, cinquant’ anni di straordinarie
trasformazioni. Oggi non ci si può limitare a confrontarci con la società italiana, occorre
collocare la nostra riflessione in un orizzonte globalizzato, nel contesto europeo,
nel futuro del pianeta Terra.
Abbiamo deciso allora di tentare di scrivere nuovamente quel libro 50 anni dopo.
Un impegno sicuramente non facile, abbiamo infatti la consapevolezza che noi, noi che
abbiamo scelto la strada dello scoutismo per tutta la vita, siamo chiamati all’ impegno profetico
dell’ educazione, e quindi affrontiamo il nostro tempo, questa nostra storia, con uno sguardo
particolare.
Siamo consapevoli che l’ impegno profetico dell’ educazione ci chiama a ”guardare lontano” nel
tempo e nello spazio. Ci chiama ad affrontare  ’ avventura della nuova terra che ci attende, ma
che ancora non conosciamo.
Per questo abbiamo voluto rileggere la Legge e la Promessa come bussola, mappa e binocolo:
strumenti fondamentali delle donne e degli uomini della”strada”. Sfide e opportunità potranno
essere colte solamente con un’ adeguata bussola, la mappa e il binocolo. Nell’ impostare
questo libro abbiamo voluto inserire una riflessione preliminare sulla Promessa; perchè la
promessa, qualunque promessa, è atto squisitamente personale, è l’ impegno mio anche se
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assunto davanti a una comunità; per questo questa parte fa riferimento soprattutto alla
responsabilità, alla morale privata, all’ etica pubblica.
Nella seconda parte abbiamo riflettuto sugli impegni derivanti per ognuno di noi, ma anche per
le nostre comunità, per l’ intero movimento, dalla fedeltà alla Legge, quindi non solo gli aspetti
individuali dell’ onestà, della lealtà, della laboriosità, della fedeltà, ma vorremo che riflettessimo
soprattutto su come questi articoli ci aiutano a leggere il tempo presente e ci indicano una
strada per affrontare e costruire il futuro. Non c’ è dubbio che Promessa e Legge sono elementi
irrinunciabili dell’‘essere scout; Legge e Promessa sono i veri elementi identitari che
garantiscono la nostra  appartenenza alla grande famiglia mondiale dello scoutismo e del
guidismo, una famiglia di più di 40 milioni di giovani e di adulti.
Le uniformi sono diverse nelle varie parti del mondo, la stessa applicazione dei principi del
metodo scout trova attuazioni diverse nelle varie associazioni, solo Legge e Promessa ci
consentono sempre di dire”siamo dello stesso sangue tu ed io fratellino”.
Tuttavia dietro a questo riferimento certo si nasconde un rischio ed una difficoltà. Il rischio è che
le parole della Promessa e della Legge si riducano a rito, a quadretto di famiglia, siano solo il
ricordo di una gioventù vissuta con rimpianto. E’ il rischio sempre presente quando la memoria
è solo nostalgia, quella nostalgia che conduce all’ esaurirsi delle nostre speranze. La difficoltà è
di leggerle come”libro dei sogni”; quante volte siamo tentati di dire: sarebbe bello se il mondo
fosse guidato da questi valori, da questi ideali, ma la realtà è diversa, non c’ è niente da fare, l’
unica possibilità è adeguarsi;”così fan tutti” è l‘ alibi dietro il quale non solo nascondiamo le
nostre piccole e grandi incoerenze ma addirittura trasformiamo valori e ideali in utopia
irrealizzabile; anche cos’ uccidiamo la speranza. Solo considerandole come” strumento della
strada” queste Leggi acquistano senso e valore concreto. 
Chi ha fatto esperienza vera della “strada” sa di non poter fare a meno della bussola,della
mappa e del binocolo per fare il punto su dove ci si trova, per individuare la direzione del nostro
viaggio, per riportarsi sul giusto sentiero se per caso si è perduto.
La Legge e la Promessa sono bussola, mappa e binocolo,sono strumento della strada nel
nostro cammino della vita.
Sono necessarie per interpretare il tempo in cui viviamo. Questo libro vuole così essere un
cerchio, un fuoco di bivacco, un Consiglio della Legge in cui ognuno mette in comune la propria
esperienza, i propri successi ma anche le difficoltà e le contraddizioni che ognuno si è trovato
ad affrontare;
avendo sempre in mente le indicazioni della Legge e della Promessa.
E’ anche così che riscopriremo la Promessa e la >Legge degli scout e delle guide come
bussola, mappa e binocolo per contribuire a costruire un mondo diverso e migliore, per essere
attrezzati ad andare” oltre il ponte”.

  

Riccardo Della Rocca
Presidente Nazionale.
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